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Introduzione

L’Unione europea dovrà affrontare un’ampia serie di sfide durante la nuova legislatura in procinto di iniziare, quali le politiche per superare la crisi finanziaria ed economica, il riorientamento delle politiche di lungo termine per determinare la strategia post Lisbona, la realizzazione degli obiettivi ambiziosi in materia di cambiamenti climatici e politica energetica ed il raggiungimento della stabilità economica e finanziaria nell’ambito dei cambiamenti demografici della sua popolazione.

L’UEAPME, il partner sociale europeo dell’artigianato e delle PMI, intende contribuire al dibattito in corso su queste sfide tramite una serie di orientamenti politici generali per l’artigianato e per le PMI in Europa, accompagnati da proposte concrete.

Il dibattito politico a livello europeo e nazionale si è concentrato ultimamente su misure di breve periodo per far fronte alla crisi economica. Tuttavia, riteniamo che l’avvio di una nuova legislatura debba essere usato per lanciare un dibattito sulle politiche per i prossimi 5 anni, politiche che il Parlamento europeo eletto quest’anno e la Commissione europea ventura saranno chiamati a mettere in pratica.

Dal punto di vista dell’artigianato e delle PMI, le questioni più pressanti sono l’uscita dalla crisi economica, il miglioramento della qualità dell’ambiente imprenditoriale, il rafforzamento della competitività delle PMI e della loro capacità innovativa ed il miglioramento dell’efficacia della legislazione e del settore pubblico. 

Questo documento riassume i risultati di un dibattito estensivo con le organizzazioni nazionali dell’artigianato e delle PMI e con le organizzazioni europee di settore facenti parte dell’UEAPME, che ha coordinato il processo nei mesi scorsi, per arrivare ad un’agenda politica 2010-2014 dell’artigianato e delle PMI. Lo scopo di questo documento è fornire ai decisori politici a tutti i livelli un orientamento sulle azioni necessarie per assicurare la crescita, la prosperità e la stabilità del principale settore economico in Europa, ovvero l’artigianato e le PMI.

Il documento si apre con una breve descrizione del ruolo dell’artigianato e delle PMI nell’economia e nella società europee, al fine di dimostrare l’importanza di una politica PMI adeguata per il futuro dell’Unione europea. La seconda parte del documento tratta delle principali sfide che l’artigianato e le PMI dovranno affrontare negli anni a venire e contiene degli orientamenti politici su come affrontare tali sfide nelle diverse sedi istituzionali. Nella terza parte, vengono presentate proposte politiche concrete per l’artigianato e per le PMI, sulle quali ci attendiamo progressi nel corso della nuova legislatura europea. Infine, il documento presenta alcune idee volte a migliorare il coinvolgimento dell’artigianato e delle PMI e delle loro organizzazioni di categoria nel processo decisionale europeo.
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1. Il ruolo dell’artigianato e delle PMI nell’economia e nella società europee

2. Le sfide principali per l’artigianato e le PMI in Europa
2.1. L’artigianato e le PMI risentono dell’attuale crisi economica e finanziaria

· Un numero significativo di piccole imprese lamenta difficoltà nell’accesso al credito ed intende ridurre investimenti ed impiego a causa delle ristrettezze finanziarie. Inoltre, la fiducia nel sistema finanziario rimane scarsa.

· La crisi dell’economia reale si è propagata a tutti i settori economici, rendendo indispensabile l’intervento pubblico per evitare un’ulteriore diminuzione dell’attività economica.

2.2. I protagonisti economici hanno perso la fiducia nel settore pubblico e non lo ritengono in grado di implementare e far rispettare le leggi in maniera efficace. 

2.3. La crisi economica e finanziaria ed i cambiamenti demografici in atto mettono in pericolo la stabilità e la sostenibilità dei modelli sociali europei

2.4. L’artigianato e le PMI subiscono concorrenza sleale in diversi settori

· Diverse PMI sono danneggiate dal dumping sociale ed ambientale praticato in paesi terzi e richiedono inoltre una migliore protezione dei loro diritti di proprietà intellettuale.

· L’artigianato e le PMI che forniscono servizi ad alta intensità di lavoro a livello locale devono affrontare la concorrenza sleale dell’economia informale e del lavoro non dichiarato.

· L’artigianato e le PMI subiscono concorrenza sleale da parte delle aziende pubbliche, che forniscono servizi sovvenzionati o tramite sovvenzioni incrociate.

2.5. L’artigianato e le PMI richiedono l’applicazione del principio “Think Small First” a tutte le leggi ed i regolamenti in maniera da evitare eccessiva burocrazia e costi addizionali 

2.6. L’artigianato e le PMI devono essere compensati per i fallimenti del mercato per rafforzare la loro capacità di innovare e migliorare la loro competitività

3. Una politica europea per l’artigianato e per le PMI per favorire crescita, prosperità e stabilità

3.1. Verso una società imprenditoriale

· L’educazione all’imprenditoria è la chiave per una società dell’impresa

· Lo spirito imprenditoriale richiede condizioni favorevoli

· L’artigianato e le PMI hanno un approccio specifico alla responsabilità sociale delle imprese

· L’eterogeneità del settore va rispettata

3.2. L’artigianato e le PMI hanno bisogno di una legislazione che sostenga l’innovazione e la creazione d’impresa e che sia capace di aumentare la loro competitività 

· L’accesso al credito da parte dell’artigianato e delle PMI deve essere assicurato tramite supporto pubblico ed una migliore regolamentazione.

· Un sistema europeo di brevetti semplice ed accessibile è una precondizione per il miglioramento della capacitià innovativa dell’artigianato e delle PMI.

· I futuri programmi quadro per la ricerca e lo sviluppo devono essere adattati meglio alle necessità delle PMI. 

· Il ruolo essenziale dell’artigianato e delle PMI a livello regionale deve essere supportato. 

3.3. L’artigianato e le PMI richiedono un accesso migliore ai mercati interni ed esterni

· Le barriere rimanenti nel mercato interno devono essere rimosse. 

· Il mercato unico deve essere accompagnato da regole bilanciate in materia di protezione del consumatore. 

· L’Europa deve migliorare la sua posizione negoziale nei confronti dei suoi partner commerciali. 

· Gli strumenti di difesa commerciale esistenti, quali le misure contro i sussidi e contro il dumping, devono essere adattati alle necessità delle PMI. 

· La lotta alla contraffazione deve essere intensificata. 

· L’artigianato e le PMI vanno sostenuti nell’accesso ai mercati esteri.

3.4. L’artigianato e le PMI richiedono una politica climatica e di protezione dell’ambiente che sia adeguata alle loro necessità

3.5. L’artigianato e le PMI richiedono una regolamentazione più flessibile del mercato del lavoro e manodopera qualificata in linea con le necessità di un’economia basata sulla conoscenza e sui servizi

4. I decisori politici devono prestare maggiore attenzione alla voce dell’artigianato e delle PMI 

4.1. La piena applicazione del principio “Think Small First” a tutti i livelli è una precondizione per una politica efficace per l’artigianato e per le PMI

4.2. Le specificità dell’artigianato e delle PMI devono essere più ascoltate in sede di dialogo sociale

4.3. La voce dell’artigianato e delle PMI va rafforzata nel processo europeo di normazione 

4.4. Vi è assoluto bisogno che tutte le azioni legislative e misure economiche e finanziarie riguardanti l’artigianato e le PMI passino al vaglio di valutazioni d’impatto specifiche, concrete e indipendenti
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